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Ticket sanitari: ecco come i molisani dovranno mettere mano al portafogli 
12 gennaio 2012 
AMPOBASSO . Potrebbe raggiungere i 4,5 miliardi di euro l’importo del ticket che i cittadini italiani dovranno 
sborsare nel 2012 per le prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazionale. Tradotto in spesa media annua 
procapite, significa che i 32,4 milioni di italiani non esenti pagheranno circa 140 euro a testa di ticket per farmaci, 
visite mediche e pronto soccorso. O per lo meno questa la stima effettuata da ‘Quotidiano Sanità’ su dati Istat, 
Agenas (agenzia per i servizi sanitari regionali), ministero della Salute e Regioni. “E dal 2014 arriveranno nuovi 
ticket e la spesa per la compartecipazione arriverà a 6.6 miliardii” annuncia il Quotidiano Sanità. Ai circa 4 miliardi 
versati nel 2011 per farmaci, visite mediche, analisi e pronto soccorso – evidenzia una nota – si aggiungeranno 
infatti gli introiti a regime del ‘super ticket’ di 10 euro sulla specialistica (pari a 834 milioni), che nel 2011 è stato 
invece applicato solo da agosto e non in tutte le Regioni, per un importo stimato in 381,5 milioni. 
Complessivamente, quindi, nel 2012 si possono ipotizzare i seguenti oneri per il ticket: 1,332 miliardi sui farmaci 
(spesa 2011 più tasso inflazione), 3,214 miliardi sulla specialistica e pronto soccorso (spesa 2011, più totale incassi 
del super ticket), per un totale appunto di 4,546 miliardi di euro. A livello procapite i ticket su analisi, visite e pronto 
soccorso nel 2012 costeranno ai non esenti 99 euro a testa (14 euro in più rispetto al 2011), mentre quelli sui 
farmaci dovrebbero restare inalterati rispetto al 2011 (salvo inflazione), con un costo medio per      i non esenti di 
circa 41 euro l’anno. Questa la situazione a livello nazionale. E in Molise? Nel complesso viene fuori che il ticket è 
più gravoso nelle Regioni con i conti in rosso nella sanità. Nove regioni (Lazio, Liguria, Calabria, Puglia, Sicilia, 
Campania, Friuli, Marche e Molise) hanno già introdotto il ticket aggiuntivo di 10 euro sulla specialistica. In alcune 
realtà il peso sulle tasche dei cittadini è aumentato notevolmente come ad esempio in Campania che per alcune 
prestazione richiede 70 euro. In Molise si pagherà un ticket sulle prestazioni di 46,15 euro e fino a 61,15 euro per 
Tac e Rmn (risonanza magnetica). E mentre il ministero è alle prese con lo studio di un meccanismo di pagamento 
basato su reddito e numero di familiari, resta da guardare i ticket sui farmaci. In Molise si pagherà 0,5 euro a ricetta, 
2 euro sui farmaci con brevetto e 0,5 su quelli a brevetto scaduto. Sono esenti coloro che rientrano nelle tre fasce di 
reddito che vanno da zero a 36mila euro annui. Contribuiranno invece in egual misura le fasce reddituali da 36mila 
euro a 70 mila e da 70 mila a 100 mila euro. Stesso importo di ticket pagheranno anche i redditi superiori a 100 mila 
euro. Sembra chiaro, come affermato anche dal Corriere della Sera, che “senza una partecipazione alla spesa per 
visite e analisi non sarà possibile affrontare il peso di una sanità sempre più costosa e purtroppo sprecona”. 
PAGAMENTI TICKET IN MOLISE NEL 2012 
 Ticket regionale sulle prestazioni specialistiche quota fissa su ricetta e franchigia su prestazione:   €  46,15 
euro (fino a € 61,15 per Tac e Rmn) 
 Ticket regionali sui farmaci:  €0,5  a ricetta, € 2,00 farmaci con brevetto, €0,5  farmaci con brevetto scaduto 
Ticket regionale sui farmaci esenzioni in base al r eddito: esenti le fasce di reddito da 0 a 12mila, da 12 a 22mila 
e da 22 a 36mila 
Ticket Pronto Soccorso: sui codici bianchi €25,00 
 Stato di attuazione delle nuove regole per la veri fica delle esenzioni: l a Asl ha inviato i dati degli esenti ai 
medici tramite tessera sanitaria (manca la data d’inizio) 
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Lombardia - Nuovi tagli alla sanità da Roma: 1,2 miliardi in meno 
di Simona Ravizza da corriere milano 
L’assessore Bresciani: accettiamo la sfida, ma è ingiusto Non esclusa la cancellazione delle esenzioni 
per i redditi più alti 
Pluriannunciati, ma lo stesso dolorosi. Sono in arrivo altri tagli sulla sanità della Lombardia, stavolta 
per 1,2 miliardi. La cifra record è prevista dalla manovra Tremonti di metà luglio, ma la scure si è 
materializzata con forza durante l’incontro di mercoledì tra il ministro Renato Balduzzi e gli assessori 
alla Sanità. I conti sono fatti. La riduzione prevista vale l’8% dell’attuale budget sanitario (17 miliardi 
e 450 milioni). I risparmi dovranno scattare nel 2013 (407 milioni) e nel 2014 (815 milioni). È 
verosimile che, per allora, vengano messe in discussione anche le esenzioni dal ticket per i pazienti 
cronici: oggi per i malati di cancro non è prevista nessuna compartecipazione alla spesa sanitaria, 
indipendentemente dal reddito, ma il sistema probabilmente andrà rivisto. Quel che sta succedendo 
l’aveva anticipato il supermanager della Sanità, Carlo Lucchina, al meeting di Comunione e 
Liberazione di Rimini: «Davanti ai tagli imposti dalla Finanziaria, la revisione delle esenzioni, che 
oggi riguardano un cittadino su tre, non può più essere un argomento tabù». Di ritorno ieri da Roma, 
l’assessore alla Sanità, Luciano Bresciani, spiega: «Se gli sforzi per ridurre gli sprechi non dovessero 
rivelarsi sufficienti, saremo costretti a toccare il capitolo del ticket, con ripercussioni per le fasce di 
popolazione con buste paga medio- alte». 
È la soluzione, dunque, su cui punterà il Pirellone nel caso in cui le altre misure salva bilancio si 
dovessero rivelare insufficienti. Le principali leve che saranno adottate in futuro per contenere i costi 
sono: l’estensione delle cosiddette cure subacute (con la creazione di aree di degenza per malati non 
gravi dove un posto letto non costa più 600 euro al giorno, ma solo 150); l’aumento continuo dei 
controlli sulla reale necessità delle prestazioni erogate; l’uso della telemedicina; gli accordi con le 
aziende per ridurre la spesa farmaceutica. Il ministro Renato Balduzzi è stato chiaro: «I tagli (di 8 
miliardi a livello nazionale, ndr) sono previsti dalla precedente Finanziaria e finora non ce ne è stata 
un’altra che l’ha abrogata. Punteremo, comunque, su criteri di equità e trasparenza». La Regioni 
avranno tempo fino al 30 aprile per definire le loro politiche di contenimento dei costi: in assenza di 
un’intesa con Roma i tagli scatteranno come da legge del 15 luglio 2011. Le voci sono quattro: beni e 
servizi, farmaceutica, dispositivi medici e ticket. Per il ministro Balduzzi le misure prospettate 
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possono essere riviste, ma resta l’obbligo di tagliare per le cifre previste. Per la sanità a corto di soldi 
s’annunciano, dunque, pesanti giri di vite, dopo quelli che hanno comportato una riduzione dei 
ricoveri (considerati inutili) dell’1%, nuovi vincoli per le cure e i farmaci ultracostosi, nonché il 
superticket da 10 euro su visite ed esami (poi rimodulato con aumenti fino a 30 euro). E per chi ha 
prenotato dal 1˚ gennaio sono scattati ticket fino a 66 euro anche per il tunnel carpale e la cataratta, 
per l’artroscopia (operazione al menisco) e lo stripping delle vene varicose, fino alle sedute di 
riabilitazione complessa. Bresciani non nasconde le proprie perplessità: «Accettiamo la sfida di 
ulteriori risparmi, anche se è un’ingiustizia». La convinzione è che alla Lombardia, con i bilanci in 
pareggio dal 2003, non dovrebbero essere chiesti gli stessi sforzi di quelli imposti alle Regioni con 
disavanzi cronici. 
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Sanità: Del Turco «tutto ciò che ha portato a rimettere in ordine i 
conti è figlio dei provvedimenti della mia Giunta» 
Del Turco scrive a Marino sul report prodotto dall’Agenzia Sanitaria della Regione Abruzzo 
 
L'Aquila, 12 gen 2012 - «Quattro anni dopo l’indagine dei Nas dell’Arma dei Carabinieri il documento dimostra, senza 
possibilità alcuna di discussione, che quelle indagini avevano indicato il tema giusto ed avevano posto tutte le Autorità 
nelle condizioni di provvedere a correggere regole e comportamenti». L’ex governatore della Regione Abruzzo Ottaviano 
Del Turco commenta così il report sulla sanità prodotto dall’Agenzia Sanitaria della Regione Abruzzo e recentemente 
diffuso, un documento che secondo Del Turco contiene  «una somma di valutazioni e di dati di impressionante valore e 
novità».  Il Report è anche l’oggetto di una lettera, di seguito riportata integralmente, che l’ex governatore ha scritto al 
senatore Ignazio Marino che presiede la commissione d’inchiesta sulla Sanità e che, come sottolineato da Del Turco  «ha 
più volte avuto modo di occuparsi dell’argomento per la nostra Regione». 
«Il testo elaborato in questi giorni, e messo a disposizione di tutti – spiega Del Turco - dimostra che tutte le iniziative 
Legislative o amministrative assunte dalla giunta da me presieduta hanno prodotto risultati talmente rilevanti da 
rovesciare positivamente l’immagine della nostra terra, considerata per anni la capofila delle regioni “sprecone”. Tutto ciò 
che ha portato a rimettere in ordine i conti è figlio delle Leggi e dei provvedimenti promossi dalla mia Giunta. Nessun altro 
provvedimento legislativo o amministrativo è stato assunto dopo le mie dimissioni del 17 luglio del 2oo8». 

«Sottolineo il valore dei dati elaborati dall’Agenzia e la dimostrazione che offrono della efficacia dell’azione di 
risanamento» conclude Del Turco. 

LA LETTERA A MARINO 
Caro Presidente, 

faccio seguito alla mia precedente lettera per segnalarle la lettura del report 2010 sullo Stato di Salute e Assistenza 
Sanitaria in Abruzzo, solo da alcuni giorni pubblicato sul sito dell’ Agenzia Sanitaria Regionale e purtroppo non 
adeguatamente ripreso dalla stampa locale. 
Le segnalo la lettura di questo documento perché esso rappresenta la più clamorosa e plateale conferma di quanto da me 
affermato nella mia precedente missiva e ancor prima nella mia audizione presso la Commissione Parlamentare da lei 
presieduta, in ordine agli effetti e ai risultati delle misure legislative e organizzative adottate durante il periodo della 
Amministrazione Regionale che ho avuto l’onore di presiedere. 

Mi permetto di sottoporre alla sua attenzione e a quella degli altri commissari, alcuni significativi passaggi di questo 
Report, in particolare a pagina due  “…Relativamente all’assistenza ospedaliera,il dato di maggior rilievo è il drastico calo 
dei ricoveri, di ogni tipologia e per ogni causa, in tutte le province, sia nel settore pubblico che nel privato: il tasso 
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standardizzato di ricovero è diminuito del 30,5% negli ultimi cinque anni. […] Questo fenomeno,senza precedenti per 
dimensioni in Italia e nei Paesi occidentali, ha portato la Regione, per diversi anni di gran lunga la Regione Italiana con il 
più alto tasso di ospedalizzazione, a mostrare alcuni tassi di ricovero vicini o addirittura inferiori alla media nazionale. […] 
Riguardo alle possibili cause della drastica riduzione dei ricoveri, non possono non essere considerate le numerose misure 
legislative e organizzative volte al contenimento della spesa sanitaria,che sono state introdotte a partire dall’anno 2006. 
 Il calo dei ricoveri è iniziato in quell’anno […] dopo diversi anni di continua crescita[...] .è innegabile, si legge ancora nel 
report, che se a livello mondiale l’incidenza di diabete viene data in crescita da tutti gli Enti di ricerca e di analisi, mentre 
nella Regione Abruzzo i ricoveri per Diabete calano del 74,9% ciò non può essere dovuto ad un crollo del numero di 
diabetici nella popolazione residente. E lo stesso esempio potrebbe essere fatto per la malattia di Alzheimer ed altre 
ancora[…] La quota dei ricoveri considerati inappropriati […] si è ridotta del 59,6%; la percentuale dei DRG chirurgici sul 
totale dei dimessi è quasi raddoppiata e infine la percentuale dei ricoveri ripetuti è calata del 35,9%. Inoltre la 
percentuale di pazienti che si dichiarano molto soddisfatti dell’assistenza medica ricevuta è salita al 34% (+46,6%) 
avvicinandosi notevolmente alla media nazionale (39,1%).” 
Caro Presidente, non mi sembra ci sia da aggiungere altro se non ricordarle, i redattori del Report non lo fanno forse per 
“timidezza”, che i provvedimenti legislativi e organizzativi a cui fanno riferimento sono quelli adottati dalla mia 
Amministrazione, a cominciare dalla L. 20/2006. Infatti, nessun altra Legge, nessun altra norma e nessun altro atto 
organizzativo è stato adottato da chi è venuto dopo di noi. 

Del resto la attenta lettura delle schede statistiche allegate al report mettono in chiara evidenza che il crollo dei ricoveri è 
avvenuto proprio in conseguenza diretta dei nostri provvedimenti. Se a queste considerazioni aggiungiamo ciò che i NAS 
hanno scritto nel loro rapporto in merito al nostro sistema di controlli e alla differenze con quello prima esistente, 
abbiamo un quadro completo di quanto sia stato profondo, incisivo e “doloroso” per le Cliniche Private, la nostra azione 
riformatrice e forse abbiamo anche una chiave di lettura di tutto quello che poi è accaduto. 

Ottaviano Del Turco 
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Sardegna. Primo incontro fra ministro Balduzzi e 
assessore De Francisci 
Al centro della discussione la bozza proposta dal ministro sul nuovo Patto della Salute 
2013-2015, il riavvio a breve degli investimenti sulle strutture sanitarie, la loro 
riconversione e l'adeguamento tecnologico uniti ai processi di razionalizzazione della 
spesa e contenimento di quella farmaceutica. 
12 GEN - Primo incontro oggi a Roma fra l'assessore della Sanità, Simona De Francisci , e il ministro della 
Salute, Renato Balduzzi , in occasione della Commissione Salute degli assessori riunitasi nella Capitale. Al centro 
della discussione la bozza proposta dal ministro sul nuovo Patto della Salute 2013-2015, il riavvio a breve degli 
investimenti sulle strutture sanitarie, la loro riconversione e l'adeguamento tecnologico uniti ai processi di 
razionalizzazione della spesa e contenimento di quella farmaceutica. 
"E' positivo – ha spiegato l'assessore De Francisci - che la bozza proposta oggi dal ministro sul prossimo Patto della 
Salute sia aperta e che coinvolga costantemente tutte le realtà locali. La Sardegna, così come altre Regioni, sta 
facendo uno sforzo enorme per garantire la sostenibilità del sistema sanitario e i livelli minimi di assistenza, a fronte 
di tagli governativi consistenti che arriveranno per certo anche in questo settore”. “Ecco perché – ha proseguito - 
questo sforzo dovrà essere sostenuto anche da un rinnovato senso di responsabilità che auspico arrivi da tutte le 
forze politiche". 
 
 
Da parte sua il ministro Balduzzi si è impegnato a far ripartire la macchina degli investimenti in sanità e, sul fronte 
delle politiche sociali, si è detto pronto a intervenire per rivedere i Fondi integrativi. 
 
A margine dell'incontro, l'assessore ha chiesto al ministro di programmare una sua visita in Sardegna per un 
confronto sulle problematiche sanitarie locali ma anche per conoscere di persona le eccellenze nel settore. Balduzzi 
ha assicurato la sua disponibilità per una sua tappa nell'Isola. 
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